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 OGGETTO: D.M. 9 aprile 1994. Deroghe per attività ricettive. 
 
 
Con la nota indicata a margine codesto Ispettorato ha sottoposto alcune questioni relative alle 
deroghe per attività ricettive, con riferimento alle disposizioni vigenti di cui al D.M. 9 aprile 1994. 
Al riguardo si precisa che il procedimento di deroga è disciplinato dall’art. 6 del D.P.R. n° 37/1998 
e dall’art. 6 del D.M. 4/5/1998. 
Poiché tale normativa non presenta motivi ostativi per la concessione di deroghe, purché siano 
rispettati i principi disposti, tenendo conto del parere espresso dal Comitato Centrale Tecnico 
Scientifico di prevenzione incendi nella seduta del 19 gennaio u.s., si rappresenta che le richieste di 
deroga per attività ricettive, siano esse già esistenti o di nuova istituzione, dovranno essere 
affrontate caso per caso, tenendo conto delle caratteristiche degli insediamenti, dei vincoli esistenti, 
della valutazione dei rischi e delle misure compensative proposte. 
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